
Allora illustri dirigenti , dopo 
le promesse , sia in campagna 
elettorale che durante il 
precedente governo la Meloni , 
sosteneva di voler porre rimedio 
all’indebitamento del 83% dei 
contribuenti nei confronti dello 
stato con un condono fiscale 
impegnativo ed incisivo.
Lo do per scontato , perche 
una donna come la Meloni 
non chiacchiera invano …è 
incisiva, costruttiva e soprattutto 
risolutiva. Non confondiamoci, 
non sono di destra ed è proprio 
per questo che aspetto  il Vostro 
impegno alle future direttive di 
questo governo.
Sicurissimo che il Governo 
Meloni sia incisivo aspetto , come 
tantissimi,  subito questa giusta 
manovra, soprattutto per chi è 
indebitato pesantemente.

Possibile che l’istituto non 
comprende che dare una 
opportunità a tutti di sistemare 
le proprie pendenze , sarebbe 
non solo umano ma anche 
ricettivo perché avrebbero tutti 
la possibilità di pagare. Possibile 
che i Nostri Dirigenti Tutti 
laureati con lode , non arrivano 
a capire come gestire , questa 
ormai pandemia economica che 
ha colpito tutti?
Possibile che i software attuali  
,performanti,( vedi Serpico- 
Agenzia Entrate) non scoprono 
chi è onesto anche se indebitato e 
disonesto anche se non indebitato.
Possibile con l’avvento del modello 
ISEE non si possa comprendere 
,analizzare e verificare come e chi 
lavora in nero, ma si permette di 
andare in giro con autovetture di 
alta fascia, o in vacanza  di alta 

rilevanza , chi in famiglia prende 
solo il reddito di cittadinanza 
ma va oltre le proprie possibilità, 
e in contrapposizione ,di tutte 
quelle famiglie che rispecchiano 
il modello ISEE e in difficoltà 
arrivano a fine mese.
E’ vero ed è facile, lo è sempre 
stato e lo sarà sempre..

Prendersela con il più piccolo, 
il più onesto, che cerca nel 
proprio possibile di onorare la 
posizione debitoria  è molto più 
redditizio con un incasso sicuro 
ma per questo non ci vogliono 
Analisti, dirigenti, governanti da 
una preparazione che spesso ci 
invidiano paesi stranieri----- io 
non sono tanto d’accordo.

DAIE
Il Direttore

Edoardo Pomponi
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Abitiamo in via Cesiano, zona Colle Pal-
me a Cave in provincia di Roma, e siamo 
convinti che ognuno può fare qualcosa 
contro l’inquinamento del nostro piane-
ta. 
C’eravamo stufati di vedere la spazzatura 
a terra e c’eravamo stufati di lamentarci 
di vederla. Quindi a febbraio 2022 io 
e mio marito  abbiamo deciso di darci 
da fare dedicando un giorno a settima-
na, un paio di ore, la mattina presto o 
la sera, per raccogliere la spazzatura che 
purtroppo viene buttata lungo la strada 
dove abitiamo. 
 Il pezzo di strada che facciamo andata 
e ritorno sono 5km esatti e troviamo a 
terra di tutto: lattine, carte, anche panno-
lini, ovviamente sporchi, tantissime bot-
tiglie di birra, carte di caramelle, pacchet-
ti sigarette, biglietti gratta e vinci fatti a 
pezzettini, tanta plastica, bottiglie acqua, 
cassette della frutta, buste della spesa con 
alimenti, mascherine, fazzoletti usati .. 
insomma di tutto. All’inizio facevamo 
100mt per volta con la carriola perché la 
spazzatura era veramente tanta e non riu-
scivamo con le buste a portarla per troppi 
mt fino a casa. 
Abbiamo trovato e troviamo pneumati-
ci.. un paio siamo riusciti a portarli da 
un gommista amico ma adesso è stato 
lasciato a terra un nuovo pneumatico e 
come ci dice il responsabile dell’isola eco-
logica di Cave sono rifiuti speciali e se ne 
deve occupare il Comune. Abbiamo tro-
vato anche  eternit a terra e vale lo stesso 
discorso dei pneumatici, con l’aggravante 
che è più nocivo. Vedi foto. 
D’accordo con il responsabile dell’isola 
ecologica da un paio di settimane la-
sciamo le buste in un punto e in questo 
modo evitiamo di portarle fino a casa 
perché troppo pesanti. 

Abbiamo chiesto al dott. Maggi 
assessore ambiente di posiziona-
re dei cestini magari alle fermate 
dei bus e ci è stato risposto che 
sta vedendo il da farsi. Speriamo 

di non far passare altri mesi. 
Incontriamo per strada alcune per-
sone che la mattina fanno la loro 
quotidiana passeggiata o corsetta; 
alcuni ci ringraziamo e altri ci di-
cono che più avanti verso Valmon-
tone  è un vero schifo ma noi non 
siamo spazzini ma due persone che 
volontariamente hanno preso que-
sto impegno e speriamo che qual-
cun altro si aggiunga. 
Abbiamo trovato materassi a ter-

ra ed avvisato il responsabile dell’isola 
ecologica che prontamente ha rimosso i 
materassi. Vorrei ricordare che c’è un’iso-
la ecologica e chi ha portato i materassi 
fin lì e buttato per terra poteva portarli 
all’isola. 
Vedere queste strade sporche fa veramen-

te male e deprezza le nostre abitazioni e 
da una cattiva immagine a chi viene da 
queste parti. Ma soprattutto la spazza-
tura a terra inquina l’aria e l’acqua che 
noi stessi respiriamo e beviamo. Occor-
re insegnare l’amore verso l’ambiente 
soprattutto ai bambini perché troviamo 
tante carte di caramelle per strada. Dire 
ai bambini che non si butta niente a ter-
ra ma si mette in tasca per poi portarla a 
casa, può essere un vero esempio da dare 
come genitore.
Metteremo un cartello che trovate in una 
delle foto in questo tratto di strada che 
facciamo e speriamo solo che ricordi a 
tutti il rispetto e il decoro perché gettan-
do a terra la spazzatura sinceramente non 
capiamo il fine. Il cartello è stato stam-
pato con l’accordo dell’assessore e da noi 
pagato. 
Speriamo con questo articolo di invoglia-
re tante persone a fare quello che possono 
per tenere pulite e salubri le nostre strade, 
raccogliendo almeno l’immondizia da-
vanti al proprio cancello anche pochi mt 
prima e dopo. Se questo piccolo impegno 
lo praticassimo tutti non ci sarebbe più 
spazzatura per le strade della nostra bella 
cittadina.

Riceviamo e pubblichiamo
Giulia&Vincenzo

Cave, 2022

Ottobre 2022Ottobre 20222 Roma sud2 Roma sud CAVE

Le strade del comune prenestino 
si animano di competizione e 
divertimento durante l’ultima 
giornata della tradizionale 

“Sagra della Castagna”

 
È in programma per domenica 
30 ottobre a Cave (RM) un 
importante appuntamento con 
lo sport del settore podistico. 
Si tratta della prima edizione 
della “Corrincastagna - 
Memorial Fabio Chialastri”, una 
manifestazione di atletica leggera 
sulla distanza di 10 km su strada.

L’evento, organizzato dall’ASD 
Atletica Cave, costituisce la 
sedicesima tappa del circuito 
podistico Opes Latina “In 
Corsa Libera”, iniziato lo scorso 
febbraio e che giungerà al termine 
a dicembre 2022.

A infiammare ancor di più la 
competizione, la cornice della 
Sagra della Castagna, che, 
nell’anno della sua 88esima 
edizione, animerà i vicoli del 
borgo per due fine settimana 
consecutivi.

Il raduno per la gara podistica è 
previsto in piazza Santa Croce, 
Monumento ai Caduti, alle ore 
8.00, con partenza alle ore 9.45. 
Le iscrizioni saranno aperte fino 
al 28 ottobre, ma sarà possibile 
iscriversi in loco fino a 30 minuti 
prima dell’inizio della gara. 
Saranno premiati i primi tre 
assoluti uomini e donne, i primi 
cinque di categoria e le prime dieci 
società. Oltre alla premiazione, 
sarà assegnato un pacco gara ai 
primi 400 atleti iscritti.

Coll. Giulia Velluti

Sport e tradizione, gli eventi 
da non perdere a Cave

NO SPAZZATURA 
A TERRA
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IN SEDE TRAMITE CONVENZIONE 
O SERVIZIO DIRETTO

• CATASTO TRIBUNALE CAMERA DI COMMERCIO COMUNE

• CONSERVATORIA DEI REGISTRI IMMOBILIARI

• ASSISTENZA LEGALE  civile  penale  previdenziale

• INFORTUNISTICA STRADALE

• VISURE PROTESTI E VISURE CRIF ( EVENTUALE CANCELLAZIONE )

• CESSIONI DEL V  e  FINANZIAMENTI AZIENDALI

• ASSISTENZA ASSICURATIVA CON BROCKER

• NOLEGGIO A LUNGO TERMINE 
si valutano persone con anomalie

• SOVRAINDEBITAMENTO LEGGE 3/2012
possibilità di togliere tutti i debiti o in parte

I TESSERATI USURFUISCONO DI CONVENZIONI CON ASSO CRAL

06.90287152 — 06.95271798

Caf Sindacato Patronato

LO SPLENDORE 
DELLA VERITÀ
 
La lettera che segue, è stata presentata 
in occasione del 44° anniversario 
dell’elezione di Papa Giovanni Paolo 
II, esattamente il 16 ottobre 1978. 
È in questa occasione che in Polonia 
si celebra il 22° giorno del Papato. 
Facendo riferimento all’enciclica Veritatis 
splendor, metropolita di Cracovia 
ha sottolineato che Gesù Cristo è 
la Verità e il maestro della verità. 
È compito di tutti i credenti santificarsi 
attraverso obbedienza alla verità. 
L’arcivescovo ha sottolineato che il dramma 
dell’uomo avviene all’interno della 
triade: verità oggettiva, coscienza, libertà.  
C’è Cristo come la Verità più alta, ci 
sono valori oggettivi che lo sono il 
riflesso di Cristo, e dobbiamo riconoscere 
questa Verità e questi valori come vero. 
Lettera pastorale dell’episcopato 
polacco annunciando la celebrazione 
nazionale della XXII Giornata Pontificia 
Rivivendo domenica 16 ottobre, 22a 
Giornata del Papa, sotto la parola 
d’ordine, “La Luce della verità” vogliamo 
tornare al messaggio che S. Giovanni 
Paolo II incluso nella Veritatis splendore. 
Lo scopo dell’enciclica, il cui titolo è 
Il bagliore della verità in polacco, è di 
ricordare i fondamenti della morale 
cristiana. Nonostante i tentativi di 
distorcerlo o minarlo, è comunque una 
buona proposta che può rendere felice la 
vita di una persona.
 
I. La crisi del concetto di verità 
Oggigiorno, l’esistenza della legge 
naturale, scritta nell’anima umana, è 
sempre più messa in discussione. Anche 
l’universalità e l’immutabilità dei suoi 
comandi sono minate. La drammaticità 
della situazione attuale - come dice S. 
Giovanni Paolo II - in cui i valori 
morali di base sembrano scomparire, 
dipende in gran parte dalla perdita del 
senso del peccato (Catechesi. 25 agosto 
1999, Roma). L’uomo, infatti, è tentato 
di sostituirsi a Dio e di determinare da 

sé ciò che è bene e ciò che è male (cfr 
Gen 3, 4). Di conseguenza, la verità 
diventa dipendente dalla volontà della 
maggioranza, dai gruppi di interesse, 
dalle circostanze, dai contesti culturali 
e di moda e dai giudizi individuali 
delle singole persone. Quindi qualsiasi 
comportamento è considerato la 
norma del comportamento e tutte 
le opinioni sono uguali tra loro. 
Man mano che diventa sempre più 
difficile distinguere la verità dalla 
menzogna, anche i confini tra fatto 
e opinione, pubblicità e menzogna 
deliberata sono sfumati. Gli algoritmi ci 
accompagnano costantemente durante 
l’utilizzo di Internet. Selezionano il 
contenuto da noi cercato e visualizzato 
in modo che sia il più possibile adattato 
ai nostri interessi e aspettative. Ciò, 
tuttavia, rende difficile confrontarsi con 
opinioni alternative e, di conseguenza, 
raggiungere la verità oggettiva. Gli 
utenti dei social media spesso non sono 
guidati dal desiderio di presentarsi in 
modo autentico, ma adattano i materiali 
preparati alle aspettative dei destinatari. 
Alla ricerca della popolarità, superano 
i limiti della moralità, del buon gusto 
e della privacy. Nello spazio dei media, 
abbiamo sempre più a che fare con i 
cosiddetti con fatti alternativi (fake 
news). La conseguenza di ciò è una 
diminuzione della fiducia in tutti i 
contenuti pubblicati. Nell’era post-verità, 
non solo abbiamo verità e bugie, ma 
anche una terza categoria di affermazioni 
ambigue, cioè il fallimento della verità, 
l’esagerazione, la colorazione della realtà. 
In un mondo in cui sta scomparendo 
la capacità di distinguere la verità dalla 
menzogna, anche la cultura si chiude sul 
senso e sul valore dell’umanità. Concetti 
come l’amore, la libertà, la comunità e la 
definizione stessa della persona umana 
e dei suoi diritti sono distorti. Viviamo 
in tempi in cui le persone diventano 
oggetti d’uso, così come le cose sono 
usate (GS, 13). La tragica conferma 
di questo processo è l’aborto, che si 
presenta come il “diritto di scelta” dei 
coniugi, in particolare delle donne. I 
figli sono trattati come un ostacolo allo 
sviluppo dei genitori e la famiglia diventa 

un’istituzione che limita la libertà dei 
suoi membri. Questi processi colpiscono 
i pilastri della civiltà e sfidano l’eredità 
della cultura cristiana.
II. Il legame inscindibile 
tra verità, bontà e libertà. 
Il rinnovamento della vita morale può 
realizzarsi solo mostrando il vero volto 
della fede cristiana, che non è un insieme 
di tesi che devono essere accettate e 
approvate dalla ragione. È, però, la 
conoscenza di Cristo (VS, 88). Per questo 
l’Enciclica sullo «splendore della verità» 
(Veritas splendor) è così importante 
per la Chiesa e per il mondo. Solo lo 
splendore della verità che è Gesù può 
illuminare la mente perché l’uomo possa 
scoprire il senso della sua vita e della sua 
vocazione e distinguere il bene dal male. 
La sequela di Cristo è il fondamento della 
morale cristiana. Le sue parole, opere e 
comandamenti formano la regola morale 
della vita cristiana. Tuttavia, l’uomo 
non può seguire Cristo da solo. Diventa 
possibile grazie all’apertura al dono dello 
Spirito Santo. Il frutto della sua azione 
è un cuore nuovo (cfr Ez 36,26), che 
permette all’uomo di scoprire la legge 
di Dio non più come costrizione, peso 
e restrizione della libertà, ma come un 
bene che lo protegge dalla schiavitù 
del peccato. La verità che Cristo porta 
diventa così la potenza che libera l’uomo. 
Così scopre che la libertà umana e la 
legge di Dio non sono contraddittorie, 
ma si riferiscono l’una all’altra (VS, 17). 
L’essenza della libertà si esprime nel dono 
di sé al servizio di Dio e delle persone. 
Consapevole degli standard elevati di 
questo compito, nonché delle debolezze 
della condizione umana, la Chiesa offre 
all’uomo la misericordia di Dio, che gli 
permette di superare le sue debolezze. 
L’armonia tra libertà e verità a volte 
richiede sacrifici e deve essere pagata. 
In certe situazioni, osservare la legge di 
Dio può essere difficile, ma non è mai 
impossibile. Lo conferma la Chiesa, 
che ha elevato alla gloria degli altari 
numerosi santi che, con le parole e con 
i fatti, hanno testimoniato la verità 
morale fino al martirio, hanno preferito 
morire che commettere il peccato. Anche 
ciascuno di noi è chiamato a portare 

questa testimonianza di fede, anche a 
costo della sofferenza e del sacrificio. 
 
III. La formazione della coscienza 
La coscienza è lo spazio per il dialogo 
della verità e della libertà in ogni essere 
umano. È qui che viene espresso il 
giudizio pratico, che è cosa dovrebbe 
essere fatto e cosa dovrebbe essere 
evitato. Ma la coscienza non è esente dal 
pericolo dell’errore. Pertanto, il compito 
fondamentale di pastori ed educatori, 
ma anche di ogni credente, è formare 
la coscienza. Perché solo una coscienza 
ben formata consente a una persona 
di adattarsi alle norme oggettive della 
moralità ed evitare l’arbitrarietà cieca 
nel prendere decisioni (cfr KDK 16). La 
Chiesa e il suo Magistero svolgono qui un 
ruolo speciale, poiché è maestra di verità 
ed è tenuta ad annunciare e insegnare 
autenticamente la Verità che è Cristo, 
spiegando e confermando al tempo stesso 
con serietà i principi della morale ordine 
risultante dalla stessa natura umana (VS 
64). La grande opera del pontificato di S. 
Giovanni Paolo II, che è il Catechismo 
della Chiesa Cattolica. Rimane un 
punto di riferimento nelle nostre scelte 
quotidiane e nelle valutazioni della realtà. 
La Chiesa svolge la missione della 
formazione delle coscienze attraverso la 
catechesi regolare di bambini, giovani e 
adulti, la formazione nei movimenti e 
nelle associazioni, e sempre più spesso 
nei social media, ad es. sotto forma di 
risposte alle domande poste. ........... 
A questo punto, incoraggiamo la 
formazione personale di tutti i credenti 
attraverso la pratica quotidiana della 
preghiera, dell’esame di coscienza 
e della confessione frequente. 
 
                                      
                                                         coll. 

VICTOR  Zofia jadwiga 

ex vaticanista
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Dopo un anno l’amministrazione Cefaro già al capolinea
“La maggioranza perde pezzi e si prospetta una nuova caduta dell’amministrazione”
Un anno è un tempo ragionevole per 

cominciare a dare qualche giudizio di 

merito sull’amministrazione Cefaro. 

Se non si considera la parentesi 

del commissariamento gli anni di 

sindacatura Cefaro sono tre, e quindi 

un giudizio si può dare eccome. La 

perdita dell’investimento dell’ospedale 

di comunità resta una macchia indelebile 

nel cammino dell’amministrazione 

Cefaro che ha di fatto pregiudicato un 

potenziale sviluppo del Comune per i 

prossimi dieci anni. 

La questione del fotovoltaico poi ha 

chiuso il cerchio di una scellerata politica 

ambientale che vedrà nei prossimi mesi 

anche l’ampliamento della discarica 

degli inerti con il conferimento di altri 

tipi di rifiuti. Ultimo disastro in ordine 

temporale è il caso dei lavori relativi alla 

frana di via 4 Novembre. Dei 3 milioni 

presi grazie ad un finanziamento a 

pioggia del Ministero dell’Interno, poi 

spostato sui fondi del PNRR, soltanto 

meno di 2 saranno spesi per la frana. 

Quasi un milione è già stato buttato in 

improbabili murettini e lancio di alcuni 

teli di juta che non

ancorati adeguatamente hanno fatto 

ripartire la piantumazione sottostante 

vanificando l’intervento. Il lavoro che 

si dice ancora non terminato (sono 

mesi che nessuna ditta sta operando 

sul cantiere) sta provocando disagi 

ai cittadini e fa presagire un lavoro 

disastroso sulla frana vera e propria. 

Le responsabilità del sindaco Cefaro 

e del vice sindaco Zambon sul caso 

sono reali e circostanziate. Su questo 

ultimo tema l’opposizione è insorta 

contro l’amministrazione. Un video del 

capogruppo di Cambiare Fidel Romano 

e dell’architetto Alberto Ciccognani ha 

messo in fila tutti i problemi relativi ai 

futuri lavori che pregiudicherebbero 

la possibilità di ridare valore all’area 

interessata e lascerebbero uno strascico 

giudiziario con i proprietari che metterà 

in ginocchio il comune tra qualche anno.

“La maggioranza che sostiene Cefaro 

dopo un anno dalla vittoria elettorale 

non sembra godere di ottima salute.” 

Tanto da presagire una fine della 

consigliatura come accaduto in quella 

precedente. I consiglieri di maggioranza 

dopo un inizio di entusiasmo sembrano 

soffrire il protagonismo di un sindaco 

che “la sera dice una cosa e la mattina 

ne fa un’altra”. Su tutte le questioni 

sollevate dall’opposizione una parte 

della maggioranza ha trovato il 

coraggio di interloquire con il sindaco 

Cefaro. Per ora queste discussioni sono 

interne ma di fatto stanno bloccando 

l’attività amministrativa. Il consiglio 

comunale non viene convocato da mesi 

e l’amministrazione non risponde alle 

interrogazioni dell’opposizione. La 

mozione di censura contro il vice sindaco 

Zambon non è stata colpevolmente 

calendarizzata. Forse per paura di una 

sfiducia al vice sindaco? E per ultima la 

mozione, che per regolamento doveva 

svolgersi entro un mese, sulla frana di via 

Garibaldi non è stata calendarizzata tanto 

che il consigliere Romano ha presentato 

formale diffida al Prefetto. Dopo un anno 

di amministrazione la bocciatura da parte 

dei cittadini è inevitabile. Le polemiche 

estive seguite all’iniziativa del Cinema 

sotto le stelle hanno fatto venire i brividi 

a tanti e aprono una questione morale 

che più volte abbiamo sollevato anche 

da queste pagine. La moralità deve essere 

la stella polare di ogni amministratore 

e viene prima delle scelte che possono 

essere condivise o meno. Sulla moralità 

non si può transigere e l’appello dei 

cittadini e dell’opposizione ai consiglieri 

di maggioranza affinché si rientri nei 

canoni di una amministrazione seria e 

responsabile sono pressanti e speriamo 

siano accolti. Il primo banco di prova 

è sui lavori di via Garibaldi e via 4 

Novembre. Vedremo se il consiglio 

comunale convocato sulla questione della 

frana di via Garibaldi sarà l’atto finale di 

questa amministrazione.
FM

Fidel Romano 
Capogruppo Lista Cambiare

Farmacia al servizio della salute, del benessere, 
specializzata nella fitoterapia, veterinaria, omeopatia 

e dermocosmesi. 
Vasto assoritimento di prodotti per l'infanzia, 

alimentazione per celiaci e diabetici, prodotti per 
sportivi. 

Centro di riferimento per la prevenzione cardiaca 
(possibilità di effettuare elettrocardiogramma, holter 

cardiaco e pressorio). 
Area dedicata alla cura della persona

Via Prenestina Antica, 220 -  00036 Palestrina RM

06.95270266
www.farmaciaiplatanai.it

farmacia.iplatanai@gmail.com
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Tutti, purtroppo, ricordiamo 
il brutale pestaggio di Willy 
Monteiro, il giovane di 21 anni che 
nella notte tra il 5 e il 6 settembre 
del 2020 è stato ucciso, pestato 
dal branco in un sabato sera come 
tanti, tra i locali della movida di 
Colleferro, che si è trasformato in 
tragedia. Dopo anni di indagini, 
rimpalli di responsabilità e perizie, 
a luglio scorso giustizia è stata 
fatta per la famiglia Monteiro: i 
fratelli Bianchi, Marco e Gabriele, 
sono stati condannati all’ergastolo, 

mentre gli amici Mario Pincarelli, 
a 21 anni di reclusione, e Francesco 
Belleggia a 23.

Eppure, questo non sembra 
bastare perché la Corte di Assise di 
Frosinone ha autorizzato la difesa di 
Gabriele Bianchi. E presto verranno 
fatti nuovi esami autoptici. Tutto 
questo perché Gabriele continua 
a gridare, da dietro le sbarre, tutta 
la sua innocenza, certo che il colpo 
mortale non sia stato il suo. 
La Corte d’Assise di Frosinone ha 
autorizzato la difesa di Gabriele 
Bianchi e ora bisognerà svolgere 
nuovi esami sui vetrini istologici, 
quelli preparati dopo l’autopsia sul 

corpo del giovane Willy. E così si 
faranno nuovi esami sui campioni 
perché la difesa avrebbe un solo 
obiettivo: rimettere in discussione 
le cause della morte del 21enne. Lui 
che quella sera aveva solo cercato di 
fare da paciere e che, invece, è finito 
per essere massacrato di botte. E 
ucciso da chi senza pietà non si è 
fermato davanti a nulla, neppure 
davanti a quel corpo esile stremato 
a terra. 
Gabriele e Marco si sono sempre 
detti innocenti. “Willy non 

l’ho toccato, nemmeno con un 
dito. Io non sarei stato in grado, 
nemmeno se lo avessi voluto, di 
fare quello di cui mi si accusa” – ha 
affermato Gabriele nel corso delle 
dichiarazioni spontanee davanti 
alla Corte di Assise di Frosinone. 
Eppure, la sua dichiarazione non ha 
convinto e a luglio lui e il fratello 
sono stati condannati all’ergastolo. 
Ora, però, si apre un altro capitolo: 
i suoi avvocati vogliono dimostrare 
il contrario. E hanno chiesto di 
eseguire nuovi esami autoptici. 

Coll.
Manlio Caizzi 
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-Vendita cialde- -Vendita cialde- 
forniture per ristoranti, alberghi, B&B, 

Attività commerciali all’ingrosso e al dettaglio

Novità:Novità:
VENDITA VENDITA 

CIALDA CIALDA 

SINGOLASINGOLA

Genazzano, Piazzale G.Matteotti,4 
 339.1039.003        happyshopgenazzano@gmail.com

Dal 31 ottobre - appuntamento 
con Halloween, l’evento più 
importante del Centro Sud Italia. 
Moltissime le attività e gli eventi, in 
chiave horror, adatti a tutte le età!
Per i più piccoli, la sfilata 
Gattobaleno Car Magic Halloween 
e le assistenti streghette; Monster 
Camp (Area picnic) - un percorso 
mostruoso per tutti i bambini - e 
CalaveraLand (Area western), un 
viaggio attraverso il coloratissimo 
regno dei morti messicano da cui 
trovare la via d’uscita. Non solo: 
The Bad Band, una banda musicale 
composta da 6 mostruosi musicisti; 
per i più temerari, Funeral Parade: 
un carro funebre scortato da zombie 
e dalla morte in persona. Inoltre 
Psyco Emergency, un’ambulanza 
trasformata per l’occasione con 
un’animazione pazzescamente 
coinvolgente. E ancora, Dungeons 
(Domus Aurea): efferati assassini 
sono intrappolati in una prigione 
medioevale che gli ospiti più 
coraggiosi dovranno esplorare: chi 
ne uscirà sano e salvo?!  

Non è tutto! Haunted Hotel - 
gratuito per tutto il periodo - un 
vero e proprio hotel invaso da 
zombie affamati di umani: l’odore 
di carne putrefatta entrerà nelle 
narici degli sventurati ospiti!  
Demonia (Main street), la horror 

house infestata da macabri spiriti. 
Anubis (Huntik) con nuovi effetti 
speciali, un percorso dell’orrore in 
cui sfuggire dalla maledizione della 
Mummia. 

Anche gli spettacoli in veste 
rigorosamente dark: Il Circo Dei 
Cattivi - il family show in scena 
al Gran Teatro - e Wild West's 
Got Monster Talent: a Music Hall 
il nuovo show in stile Halloween 
tra streghette, spaventapasseri e 
scheletri di ogni tipo.
Tra le ghiotte proposte food, non 
poteva mancare un panino ad hoc: 
pane nero al carbone, hamburger, 
l’immancabile zucca e la colorata 
verza viola. Da leccarsi i baffi! 

Non solo, il programma si 
arricchisce di ben 3 special night: 
sabato 29, domenica 30 e lunedì 31 
ottobre! 
Saranno presenti, inoltre, gli 
inconfondibili truck per un gustoso 
street food, con l’immancabile 
selezione di birre artigianali 
e prodotti tipici regionali: 
assolutamente da non perdere!

Coll.
Manlio Caizzi

Omicidio Willy, richiesti 
nuovi esami autoptici

Halloween a Magicland
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PRESENTA QUESTO  COUPON IN CASSA E

PUOI AVERE UN 5% DI SCONTO SUI PRODOTTI

Il Lazio è fra le tre Regioni italiane in 
cima alla classifica del Lean Healthcare 
Award 2022, gli Oscar della sanità, con 
ben cinque aziende sanitarie candidate 
alla premiazione finale. Gli Oscar 
della sanità promuovono le migliori 
innovazioni nel campo della salute e del 
servizio al cittadino.
Tra le 25 sfidanti, si legge nella nota, 
troviamo la Fondazione Policlinico 
Universitario A. Gemelli, l’Azienda 
Ospedaliero Policlinico Umberto I, 
il Policlinico Tor Vergata, l’Azienda 
Ospedaliera San Giovanni Addolorata e 
l’ASL Roma 4. Gli enti sono stati scelti fra 
92 aziende pubbliche e private che hanno 
partecipato alla gara con oltre duecento 
progetti che gettano lo sguardo oltre le 
principali frontiere della medicina attuale, 
proponendo soluzioni d’avanguardia. Per 
fare degli esempi: la televisita oncologica 
per evitare inutili spostamenti ai malati 
gravi, lo studio di un nuovo algoritmo 
per la pianificazione dei pazienti di 
oncoematologia, la telemedicina 
penitenziaria, la realizzazione di una rete 
aziendale per la chirurgia addominale. 
Tutto improntato sul metodo ‘Lean’, 
vale a dire di efficientamento delle risorse 
esistenti e riduzione degli sprechi. Pochi 
passaggi ancora per lo sprint finale: il 27 
ottobre i finalisti saranno ulteriormente 
selezionati per poi venire premiati il 
10 novembre al Palazzo Esposizioni di 
Roma.

Diverse le tipologie di premi: il Lean 
Healthcare Award 2022 riguarda i 
progetti realizzati negli ultimi due anni 
che hanno già prodotto risultati misurati 
attraverso KPI di progetto; la Best Lean 
Idea 2022 valorizza le idee progettuali 
in fase di realizzazione che non hanno 
ancora portato a risultati consolidati 
nel tempo; l’Azienda Lean che racconta 
il percorso di trasformazione Lean 
dell’azienda stessa.

Sono previste, inoltre, due categorie 
speciali, fuori concorso, relative alle 
progettualità: la Value Based Healthcare 
per i progetti che mirano a massimizzare 
il rapporto fra l’esito delle cure e la spesa 
sostenuta complessivamente per generare 
quel risultato e il Lean per l’Integrazione 
Sociosanitaria, sezione speciale che 
raccoglie le esperienze di integrazione già 
in corso o i progetti legati alle Missioni 
5 e 6 del PNRR incluse nell’ambito 
delle attività svolte dall’Osservatorio per 
l’integrazione sociosanitaria promosse da 
Agenas, Federsanità e Anci.

Il premio, giunto alla quinta edizione, è 
organizzato da Fiaso, Federsanità, Simm, 
Università di Siena, Telos Management 
Consulting con il patrocinio di 
Farmindustria, Confindustria Dispositivi 
Medici, Anmdo, Ispro, Ing.Ge.San, 
SIFO, Conferenza delle Regioni e delle 
Province Autonome, Regione Toscana, 
Master LHCM, Aris, Cittadinanzattiva, 
Cris, Regione Veneto, Regione Emilia 
Romagna, Regione Sardegna e il 
supporto decisivo di Bayer, Takeda, 
Boston Scientific come Platinum sponsor 
e Janssen e Bd come Gold sponsor.

[Agenzia DIRE - www.dire.it]

Oscar della sanità 2022, il Lazio in cima 
alla classifica con 5 aziende finaliste

Fiuggi: donata alla Caritas dai 
privati una nuova autovettura

"Gesti, come questa preziosa donazione, 
arricchiscono chi riceve e chi dona, e 
beneficia tutta la comunità".
Con queste parole sua eccellenza Lorenzo 
Loppa, vescovo della diocesi Anagni-
Alatri, ha proceduto giovedì mattina al 
taglio del nastro del nuovo mezzo donato 
dai privati alla Caritas diocesana. Al 
centro pastorale di Fiuggi terme erano 
presenti don Rosario e don Alberto, oltre 
i ragazzi della cooperativa sociale iaiaoh.

Un giorno di festa e di solidarietà perché 
come affermato dal vescovo Loppa "la 
comunità, come fanno i genitori con 
i figli più piccoli, ha il dovere di stare 
vicino ai più fragili". Piergiorgio Ballini, 

codirettore della 
Caritas diocesana, 
o r g a n i z z a t o r e 
della iniziativa 
e idealmente 
presente, ha 
a g g i u n t o : 
"Ringraziamo la 
PMG Italia, nella 
persona del dott. 
Roberto Iadecola, 
per aver dato, 
alla Caritas della 

Diocesi di Anagni Alatri, la possibilità di 
usufruire del progetto mobilità garantita!
Ringraziamo tutti gli sponsor che hanno 
permesso la realizzazione del progetto! 
Ringraziamo tutti i volontari che 
ogni giorno si mettono a disposizione 
dell’Altro, portando un po’ di sollievo e 
ascolto alle problematiche che in questi 
giorni ci attanagliano! La provvidenza 
non ci abbandona mai e siamo sicuri 
che, nonostante i dati ci dicono che 
la percentuale di poveri e le richieste 
di aiuto aumentano con percentuali a 
due cifre, riusciremo a passare questo 
momento. Dio non ci lascia mai soli!”. 

Riceviamo e Pubblichiamo
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E’ stato un ritorno straordinario, 
quello di “Armonie di ottobre”, 
fermo dal 2019 per la pandemia. Per 
tre giorni ha animato Palazzo Doria 
Pamphilj, a Valmontone, con iniziative 
ed eventi dedicati alla promozione 
del territorio, attraverso l’esaltazione 
della cucina e del vino Cesanese. 
Oltre ai tantissimi visitatori, il festival 
organizzato dall’Associazione Bibere 
de Arte (nell’ambito del progetto 
“Arte da bere – Le dimore del vino”) 
è riuscito ad attirare anche molti 
operatori del settore che hanno potuto 
apprezzare le migliori cantine laziali, 
messe a confronto con altri importanti 
vini nazionali.
Ancora una volta padrini di eccezione 
della manifestazione sono stati lo chef 
stellato Paolo Gramaglia (1 Stella 
Michelin), patron del ristorante 
President di Pompei, e Roberto 
Cipresso, uno dei migliori enologi e 
studiosi di vino al mondo, ai quali si 
sono aggiunti ospiti che hanno saputo 
dare una chiave di lettura diversa ad 
Armonie. Nei tre giorni della rassegna, 
si sono infatti alternati Piero Palanti 
(Guida Extravoglio); Giuseppe Verri, 
chef, artista e scultore; l’enologo 
Maurizio de Simone, la geologa Maria 
Cristina Pratesi con Carlo Zucchetti 
e Pasquale Pace (a presentare la guida 
“I luoghi del Cesanese”) nonché gli 
chef di alcuni tra i ristoranti più noti 
del territorio (Zi Rico di Palestrina, 
Sora Maria e Arcangelo di Olevano 
Romano e La Tartaruga di Colleferro).
Un evento che ha saputo offrire 
opportunità di crescita anche per 
i ragazzi dell’istituto alberghiero 
Livatino di Cave/Palestrina, 
dell’alberghiero Buonarroti di Fiuggi 
(Fr) come pure per gli allievi dell’Iis 
Via Gramsci di Valmontone (sezione 
grafica e turismo), in tutti i casi con 
i migliori allievi vincitori di borse di 
studio mirate presso le strutture dello 
chef Gramaglia.
Una vera festa che non ha perso di vista 
le motivazioni e gli spunti che sono alla 
base della Dmo, ovvero la promozione 
e la crescita di un territorio che - da 

Valmontone a Piglio 
- vuole ritrovare, 
e cavalcare, la 
propria vocazione 
per trasformarla 
in volano 
d e l l ’ e c o n o m i a 
locale attraverso una 
manifestazione che 
vuole promuovere 
il Cesanese, vitigno 
DOCG a bacca nera 
più rappresentativo 
del Lazio, riunendo 
al tempo stesso le 
migliori aziende 

enologiche regionali e nazionali per 
diffondere la conoscenza e il confronto 
dei prodotti vitivinicoli e gastronomici, 
dando vita ad un dialogo costante 

tra produttori, addetti ai lavori e 
consumatori.
All’interno di Palazzo Doria Pamphilj 
è stato quindi un piacere degustare i 
principali sapori del territorio: prodotti 
di forni, macellerie (fantastica la novità 
della “Coppa Mattia” in lattina, a 
metà tra CocaCola e Andy Warhol), 
caseifici, tartufo Lepino e marroni 
segnini, peperoncini e laboratori di 
pasta artigianale e pasticcerie locali. 
Contestualmente, tra i banchi di 
assaggio (in un percorso allestito a 
meraviglia dalla bravissima Silvia 
Fia), è stato esaltato il programma 
iconografico, ricco di riferimenti 
mitologici e letterari, attraverso 
le etichette di decine di aziende 
vitivinicole tra le più importanti sul 
mercato.
“E’ stato un evento di altissimo livello 
– afferma Giulio Pizzuti, assessore 
alle attività produttive del Comune 
di Valmontone – che ci ha permesso 
di promuovere anche prodotti tipici 

di Valmontone, come lo gnocco 
di tritello (riconosciuto da Arsial 
prodotto agroalimentare tradizionale). 
Come in passato, fondamentale è 
stata la collaborazione con gli istituti 
di istruzione superiore, gli alberghieri 
Livatino di Cave e Buonarroti di 
Fiuggi e grafico e turistico via Gramsci 
di Valmontone. Un grazie particolare 
lo rivolgo alla Regione Lazio e 
all’Arsial, per il sostegno, a tutti gli 
sponsor, alla Pro Loco e ai volontari 
che hanno permesso la migliore 
riuscita dell’evento e, non di meno, al 
Valmontone outlet che ci ha ospitato 
con degli eventi propedeutici ad 
Armonie”.
“Molto positiva l’esperienza con i vini, 
- ribadisce il presidente della DMO 
Pierluigi Cianni – grazie alla presenza 

di un centinaio tra le migliori aziende 
del Lazio e di tutta Italia. Siamo 
rimasti colpiti dall’entusiasmo e dalla 
passione con cui tutti i protagonisti 

hanno dato il massimo per rendere 
Armonie di ottobre un evento davvero 
unico nel suo genere, per valorizzare i 
sapori e le eccellenze di un territorio 
e renderli strumento di promozione 
turistica e culturale, di valorizzazione 
dei prodotti agricoli del territorio”.
“Le migliori eccellenze 
enogastronomiche del territorio, - 
sottolinea il presidente Arsial, Mario 
Ciarla -  dal Cesanese allo gnocco 
di tritello, al centro di “Armonie di 
ottobre”, un evento che abbiamo 
sostenuto fin dall’inizio per la qualità 
e il valore che produce non solo per 
Valmontone ma per tutta la zona. 
Ben più di una fiera, uno strumento 
di promozione turistica e culturale e di 
sostegno all'imprenditoria locale”.
Nelle settimane precedenti, presso il 
Valmontone outlet, altri sono stati 
gli appuntamenti con Bibere de 
Arte: dal seminario di formazione/
workshop tenuto dal prof. Ernesto di 
Renzo, antropologo dell'Università 
di Tor Vergata a Roma, al divertente 
“Racconti dalla botte”, lo spettacolo di 
Antonello Fassari, con Gino Auriuso 
e Paolo Pasquini, dedicato al vino in 
tutte le sue sfaccettature, in un viaggio 
affascinante e complesso alla scoperta 
del volto antropologico del turismo 
enogastronomico e dell'enoturismo. 
Un viaggio attraverso la storia, 
la cultura, le idee progettuali che 
animano lo spirito di “Arte da bere - Le 
Dimore del Vino” e la DMO chiuso 
dal suggestivo e intenso spettacolo 
di teatro danza Sleep and Poetry, 
ispirato al Mito di Endimione, ideato 
e diretto da Igor Geat. Un affresco in 
movimento, alimentato dalla passione 
dei giovani attori/danzatori, che ha 
rapito il pubblico.

Ricevo e Pubblico direttamente 

dal Sindaco Latini 

di Valmontone
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Grande affluenza e altissima qualità 
per l’evento della DMO Bibere de Arte 
 DOPO TRE ANNI, ARMONIE DI OTTOBRE TORNA ED E’ UN SUCCESSO: 
DALLA MAGIA DELLA LOCATION AI SAPORI E CALICI DEL TERRITORIO
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Lo scompenso cardiaco è causato 
dall’incapacità del cuore di assolvere 
alla normale funzione contrattile e di 
garantire il corretto apporto di sangue a 
tutti gli organi, determinando un insieme 
di sintomi e manifestazioni fisiche. Non è 
sempre facilmente diagnosticabile; nello 
stadio precoce, infatti, la malattia può 
essere asintomatica.
La frequenza dello scompenso cardiaco, 
in Italia è di circa il 2%, ma aumenta 
con l’aumentare dell’età, diventando 
progressivamente più frequente nel sesso.
Parliamo di scompenso sistolico quando 
c’è  una ridotta capacità espulsiva del 
sangue e di scompenso diastolico se vi 
è una compromissione del riempimento 
ventricolare.
Lo scompenso cardiaco può avere diverse 
cause. L’insufficienza cardiaca si sviluppa 
in genere in seguito a un danno al muscolo 
cardiaco, ad esempio in conseguenza a 
un infarto del miocardio, a un’eccessiva 
sollecitazione dovuta all’ipertensione 
arteriosa non trattata o a una disfunzione 
valvolare. Sono invece fattori di rischio 
per lo scompenso diastolico condizioni 
quali il diabete, la sindrome metabolica, 
l’obesità, l’ipertensione e il sesso 
femminile.
L’elettrocardiogramma di molti pazienti 
affetti da scompenso cardiaco mostra 
un’alterazione denominata “blocco di 
branca sinistra” (BBS). È stato dimostrato 
che questa alterazione della propagazione 
dell’impulso elettrico nel muscolo 
cardiaco causa modificazioni dell’attività 
meccanica cardiaca, provocando una 
dissincronia di contrazione e quindi un 
peggioramento della capacità contrattile 
del cuore.
Lo scompenso cardiaco non è sempre 
clinicamente evidente: nello stadio 
precoce i pazienti sono asintomatici, 
oppure avvertono sintomi lievi, come per 
esempio affanno solo per sforzi molto 
importanti. Purtroppo l’andamento 
naturale della patologia è progressivo e i 

sintomi divengono gradualmente sempre 
più evidenti fino a indurre il paziente 
a effettuare accertamenti cardiologici 
per malessere o addirittura a rendere 
necessario il ricovero in ospedale. A causa 
dell’incapacità del cuore di pompare 
il sangue efficacemente e di fornire 
ossigeno a organi importanti come 
reni e cervello, ma anche ai muscoli, i 
soggetti affetti da scompenso cardiaco 
presentano una serie di sintomi, come ad 
esempio: dispnea (mancanza di fiato) da 
sforzo e talora anche a riposo, dispnea in 
posizione supina, tosse, astenia, edema 
degli arti inferiori, addome gonfio, perdita 
di appetito.
La gravità dello scompenso cardiaco viene 
classificata in base al grado di limitazione 
nello svolgimento dell’attività fisica: la 
New York Heart Association distingue lo 

scompenso cardiaco in quattro classi di 
gravità crescente (Classe I, II, III o IV).
La diagnosi di scompenso cardiaco è 
basata sulla valutazione clinica, che 
comprende l’anamnesi e l’esame fisico, e 
su indagini di laboratorio e strumentali.
Le più importanti di queste sono: 
elettrocardiogramma, dosaggio dei 
peptidi natriuretici (BNP e NT-
proBNP), ecocardiogramma.
In alcuni casi si rende necessario effettuare 
esami invasivi come cateterismo cardiaco 
e coronarografia.
Lo scompenso cardiaco è una condizione 
cronica, che richiede al paziente, in 
seguito alla diagnosi, di iniziare un 
percorso di trattamento che prevede, 
in primis, un cambiamento dello stile 
di vita e una terapia farmacologica, 
che è molto efficace. Può anche 

poi richiedere trattamenti di tipo 
interventistico.
È fondamentale prestare attenzione al 
proprio stile di vita e contrastare i fattori 
di rischio cardiovascolare, come il fumo, 
il colesterolo alto, l’ipertensione arteriosa, 
il sovrappeso e la sedentarietà.
La possibilità di identificare una 
disfunzione ventricolare sinistra ancora 
asintomatica, noto precursore dello 
scompenso cardiaco sia di tipo sistolico 
che diastolico, e di iniziare quindi 
precocemente la terapia, ci induce a 
consigliare ai soggetti a rischio per 
scompenso cardiaco, un’attenzione 
maggiore in termini di diagnostica 
preventiva.

Dr Giovanni Paolo Talarico
cardiologo

Riconoscere e prevenire lo scompenso cardiaco

Un team di ricercatori del MIT 
ha progettato, per ora solo su scala 
ridotta, un materiale che promette 
di far bollire l'acqua più in fretta, 
spendendo meno energia.

Avete mai pensato a quanta energia 
si consuma per far bollire l'acqua 
(o altri liquidi)? Al MIT di Boston 
devono averci pensato di sicuro e forse 
anche per questo devono aver cercato 
(e trovato) una soluzione scientifica 
a un problema che affligge noi 

comuni mortali oltre che gli impianti 
industriali in cui l'ebollizione di 
liquidi è un passaggio fondamentale: 
come far bollire l'acqua il più in fretta 
possibile, con il minimo consumo di 
energia.
IL PROBLEMA
I ricercatori, che hanno pubblicato 
i risultati delle loro ricerche su 
Advanced Materials, sono riusciti per 
la prima volta a massimizzare la resa di 
due parametri coinvolti nel processo di 
ebollizione: il coefficiente di scambio 

termico (in inglese heat transfer 
coefficient, HTC) e il flusso di 
calore critico (critical heat flux, 
CHF). Quando si progettano 
dei materiali, è generalmente 
impossibile migliorare uno 
di questi parametri senza 
peggiorare l'altro. Questo 
accade perché, come spiega 
il coordinatore dello studio 
Youngsup Song, «se ci sono 

molte bolle sulla superficie vuol dire 
che l'ebollizione è molto efficiente; 
ma se abbiamo troppe bolle sulla 
superficie, queste possono fondersi, 
creando una pellicola di vapore sulla 
superficie di ebollizione». Questa 
pellicola introduce una resistenza che 
rende più difficile il trasferimento del 
calore tra la superficie calda e l'acqua. 
In altre parole, quando si crea un film 
di vapore tra la superficie e l'acqua, 
l'efficienza del trasferimento di calore 
si abbassa, e con essa si abbassa il 
valore di CHF.

LA SOLUZIONE
 La soluzione proposta dai ricercatori 
del MIT è teoricamente piuttosto 
semplice: mantenere le bolle separate, 
impedendone così la fusione e la 
creazione della pellicola di vapore. 
Per farlo, hanno lavorato a livello 
micro- e nanoscopico, creando sulla 
superficie una serie di microcavità 

distanti 2 millimetri l'una dall'altra, 
che mantengono le bolle al loro 
posto minimizzandone la fusione 
(aumentando il parametro CHF), 
ricoperte a loro volta da nanostrutture 
che favoriscono l'ebollizione 
(aumentando il parametro HTC). 
In questo modo si ha l'ebollizione 
massima in un tempo minimo – e con 
un ridotto consumo energetico.
SOLO L'INIZIO Come tengono 
a sottolineare i ricercatori, il loro 
progetto è stato sviluppato per ora 
solo in laboratorio, e non è applicabile 
a livello industriale. Per il futuro l'idea 
è quella di studiare nuovi metodi 
applicabili in situazioni reali: «Questa 
stessa struttura su diverse scale di 
grandezza potrebbe essere utilizzata 
per diversi liquidi, adattando le 
dimensioni in base alle proprietà dei 
liquidi», conclude Song.

Coll.  
Maurizio Lauro

Innovazione : Dal MIT di Boston un 
materiale che fa bollire l’acqua più in fretta
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Dopo quasi sei mesi in orbita, 
l’astronauta ESA è rientrata a Terra 
il 14 ottobre insieme ai tre membri 
dell’equipaggio Crew-4, gli astronauti 
NASA Kjell Lindgren, Bob Hines e 
Jessica Watkins, terminando così la 
sua seconda missione sulla Stazione 
Spaziale Internazionale, Minerva.
L’astronauta ha partecipato alla 
sua prima conferenza stampa post 
missione che si è tenuta il 18 ottobre 
alle 10:45 presso il Centro  Europeo 
Astronauti (EAC) dell’ESA a Colonia. 
Presenti in collegamento il direttore 
generale ESA Josef Aschbacher e 
il presidente dell'Agenzia Spaziale 
Italiana Giorgio Saccoccia, mentre il 
responsabile dei programmi della ISS 
e capo dell’EAC Frank De Winne ha 
partecipato in presenza a fianco di 
Samantha.
Samantha ha risposto alle domande 
dei giornalisti presenti in loco e 
collegati da remoto, raccontando le 
fasi del rientro della Crew Dragon, 
l’esperienza unica dell’attività 
extraveicolare e il lavoro che la 
attende nelle prossime settimane. Dal 
momento del suo arrivo a Colonia 
AstroSamantha ha affrontato i primi 
test, quattro ore solo il primo giorno 
e nei prossimi mesi sarà impegnata 
con le attività di raccolta dei dati 
degli esperimenti effettuati durante 
i suoi quasi sei mesi sull’avamposto 

spaziale.
‘Bentornata Samantha – ha detto 
Saccoccia -  sei un modello per le 
nuove generazioni, la tua missione 
ha un valore simbolico, è stato 
emozionante vederti lavorare 
insieme con gli altri astronauti è una 

prova che le attività spaziali sono 
simbolo di pace e di collaborazione 
internazionale. Hai dato prova di 
grande professionalità svolgendo 
esperimenti e valorizzando il lavoro 
di scienziati italiani ed europei’.
‘Samantha ha svolto un ottimo lavoro 
con i suoi esperimenti – ha affermato 
Aschbacher -  ha comunicato in modo 
eccellente la scienza nello spazio, 
la sua missione è stata costellata 

di successi: è diventata la prima 
astronauta donna europea a eseguire 
un’attività extraveicolare e la prima al 
comando della Stazione Spaziale’.
‘E’ stato un onore aver avuto 
l’opportunità di rivedere la Stazione 
Spaziale dopo quasi un decennio – ha 

detto Samantha -  questo avamposto 
così complesso ha un valore enorme 
per l’umanità. Ora mi attendono 
settimane di debriefing dedicati ai 
risultati degli esperimenti che ho 
svolto in orbita  e resterò in contatto 
con gli astronauti della Crew-4 che si 
trovano a Houston’.
Lo scorso 28 settembre 
AstroSamantha ha assunto il comando 
della ‘casa cosmica’, subentrando al 

cosmonauta russo dell’Expedition 67 
Oleg Artemyev, diventando la prima 
astronauta donna italiana ed europea 
alla guida della Stazione.
Minerva, la seconda missione sulla 
ISS della Cristoforetti dopo Futura 
dell’ASI nel 2014, è iniziata il 
27 aprile 2022 con il liftoff della 
Crew-4 a bordo di un razzo Falcon 
9 di SpaceX. Da quel momento 
AstroSamantha ha preso parte 
a un’intensa attività scientifica, 
lavorando a diversi esperimenti tra 
cui 6 dell’Agenzia Spaziale Italiana in 
diversi ambiti: salute, neuroscienze, 
radiazioni e alimentazione.
Fin dall’inizio della missione Minerva, 
Samantha è stata responsabile 
del Segmento Orbitale degli Stati 
Uniti (USOS), supervisionando le 
attività nei moduli e nei componenti 
statunitensi, europei, giapponesi e 
canadesi della Stazione. Lo scorso 21 
luglio, Cristoforetti ha fatto anche 
la sua prima passeggiata spaziale, 
diventando la prima astronauta 
donna europea a eseguire un’attività 
extraveicolare.

Coll.
 Manlio Caizzi

Spazio: AstroSamantha rientrata sulla Terra
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Rilievi, monitoraggi e 
nuove tecnologie applicate 
alle infrastrutture critiche.

Il settore dei droni, così denominato, 
in realtà ha un nome di derivazione 
europea a seguito dell’introduzione della 
regolamentazione europea di settore, 
venne denominato legalmente  U.A.S., 
ossia Unmanned Aircraft System,  
Sistema di aeromobili senza pilota, che 
proveniva più specificatamente da UAV, 
Unmanned Aerial Vehicle, veicolo aereo 
senza pilota in aggiunta alla stazione di 
comando, denominata “ground control 
station”. Forse i più conoscevano la 
denominazione pregressa di “APR”, 
aeromobili a pilotaggio remoto e “SAPR”, 
sistema aeromobile a pilotaggio remoto. 
In gergo comune tutti continuiamo 
a chiamarli droni per intendere un 
tipo di pilotaggio da remoto, di questi 
fantastici ritrovati tecnologici. Per chi 
inizia a pilotare un drone, salvo che non 
acquisti un modello di peso inferiore a 
250 gr, cosiddetto drone inoffensivo, per 
il quale è richiesta una registrazione nel 
portale di D-Fligh, il rilascio di un qr-
code da applicare sul drone stesso è una 
assicurazione obbligatoria per qualsiasi 
categoria, si dovrà superare un esame 
on line per il rilascio di un attestato 
di competenza, per la classe A1/A3, 
patentino base per poter iniziare a 
pilotarlo. Ovviamente vi saranno delle 

regole da seguire, ad esempio la quota 
massima di 120 metri da terra, salvo 
ostacoli per il quale la normativa detta 
un sorvolo dello stesso, se autorizzati di 
metri 15, al fine di poterlo superare per 
poi tornare ai parametri di 120 metri 
previsti dal regolamento europeo. La 
differenza la farà poi il peso, riguardo 
il sorvolo che detti droni possono fare 
su persone informate e non informate, 
in considerazione del loro peso e della 
classe di appartenenza, mentre è sempre 
precluso il volo su assembramenti 
di persone. I nuovi piloti dovranno 
inoltre mantenere dei parametri di volo 
denominati VLOS, operazioni di volo 
che vanno condotte entro una distanza, 
sia orizzontale a vista che verticale di 120 
mt quota, mantenere il contatto visivo 
continuativo con il mezzo, mantenendo 
le separazioni ed evitando collisioni; 
abbiamo poi EVLOS, operazioni per 
le quali le condizioni di volo a vista 
sono soddisfatte con l’impiego di 
metodi alternativi accettati dall’ente 
nazionale di aviazione civile e infine 
BVLOS operazioni nelle quali il pilota 
remoto o l’osservatore UAS non usa il 
contatto visivo per la condotta del volo 
ma opera con parametri strumentali, 
telecamere ed altro. Per entrare nel 
concreto di esperienze professionali 
nel settore dei droni, si vuole portare 
l’esempio di Concessioni autostradali 
venete, competente nella manutenzione 
e verifica delle  infrastrutture 

autostradali e di viabilità del territorio 
di competenza. Con il nome Sky Traffic 
è stato implementato un sistema di 
monitoraggio con droni, della propria 
infrastruttura autostradale, rendendo 
automatici i controlli sullo stato del 
manto stradale, della segnaletica, dei 
viadotti, potendo utilizzare queste 
apparecchiature elettroniche nelle 
emergenze, come ad esempio gli 
incidenti stradali, permettendo  ad una 
sala operativa remota di fa decollare il 
drone più vicino all'incidente al fine di 
fornire in tempo reale le informazioni 
fondamentali per la gestione della 
criticità. I droni utilizzati per tali 
attività, svolgono un volo programmato 
su rotte prefissate, operando in completa 
autonomia sotto il controllo di un pilota 
certificato presente in sala operativa. 
Operano in autonomia secondo una 
scaletta programmata di voli che gli 
consentono di fare monitoraggi e 
rilievi, oltre alla possibilità di essere 
pilotati attivamente da parte di un pilota 
presente nella sala operazioni qualificato 
per il volo bvlos. Riguardo agli aspetti 

di sicurezza, questi droni hanno un 
sistema di sicurezza nei confronti degli 
altri aereomobili presenti in zona di 
operazioni, hanno la connettività radio 
quattro e cinque g, ossia un doppio 
canale di comunicazione in caso di 
guasto di uno dei due. Non trascurabile 
anche la presenza di  un paracadute ad 
apertura automatica in caso di assetti 
anomali che ne compromettano il volo. 
Il tutto possibile grazie ad algoritmi 
di intelligenza artificiale  che rendono 
tali strumenti il miglior ausilio per 
chi voglia monitorare parametri e 
condizioni ambientali che possono 
cambiare nel trascorrere del tempo e 
che vanno quindi tenuti sotto controllo 
inclusi i dati che andranno analizzati 
e messi a disposizione per aumentare 
la sicurezza delle persone e delle 
infrastrutture critiche.

Droni, un settore in espansione!
Di Giulio Bussinello
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Il 29 aprile di 116 anni fà nasceva 
una delle personalità economiche più 
influenti della nostra recente storia, chi 
era Enrico Mattei?
Partigiano, politico, imprenditore 
di successo, eroe della resistenza e 
fondatore dell’ENI, il manager che 
ha costruito un vero e proprio impero 
economico sfidando le “ sette sorelle “ 
(termine da lui coniato) per poi perdere 
la vita tragicamente (e misteriosamente) 
soltanto all’età di 56 anni a seguito di 
un terribile incidente aereo.
Ripercorriamo il suo percorso. Mattei 
nasce ad Acqualagna (Pesaro) il 29 
aprile del 1906. Enrico si iscrive alla 
scuola tecnica superiore. Disturbato 
dalle ristrettezze economiche del 
nucleo familiare e dall’eccessiva rigidità 
del padre, cerca già da adolescente 
un’indipendenza economica prima 
lavorando come verniciatore di letti di 
metallo e poi, dal 1923, come garzone 
presso la conceria Fiore. Proprio 
in conceria Fiore l’ascesa di Mattei 
sarà decisamente rapida: da garzone 
diventerà operaio. Poi aiutante chimico, 
e poi, appena ventenne, direttore del 
laboratorio. 
Per via di questa escalation nel 
1926 riesce a regalare alla madre 
un negozio di stoffe. Ma lo spettro 
della crisi economica si fa sempre più 
minaccioso, portando poi nel 1959 
alla chiusura della conceria, fattore che 
spinge il giovane Enrico a spostarsi a 
Milano, dove apre un laboratorio di 
oli emulsionanti per l’industria tessile 
conciaria insieme al fratello e alla 
sorella. L’ambizione lo porterà inoltre 
a fondare nel 1934 l’industria Chimica 
Lombarda in uno stabilimento nella 
periferia milanese. Due anni dopo sposa 
la viennese Greta Paulas, inaugurando 
gli studi all’università Cattolica. 
Durante il secondo conflitto bellico 
Mondiale Mattei partecipa da 
partigiano alla resistenza tra i “ guelfi 
“ (ovvero coloro che fanno riferimento 
all’area politica cattolica), sfoggiando 
un’ottima capacità diplomatica. Nel 
1943 incontra quindi Giuseppe 
Spataro, personalità di spicco della 
Democrazia Cristiana, grazie al quale 
entra in contatto con i circoli antifascisti 
Meneghini. Il 25 luglio di quello stesso 
anno, insieme all’economista della 
cattolica Marcello Boldrini, il nostro 
va in spedizione sulle montagne delle 
zone di Matelica. Rientrato alla base, 

proprio per quella capacità oratorie e 
organizzative, la Democrazia Cristiana 
lo nomina comandante del corpo 
volontario della Libertà. Il 28 Aprile 
del 1945, Mattei è nominato da Cesare 
Merzagora commissario liquidatore 
dell’Agip, l’ente statale per l’estrazione 
e distribuzione del petrolio. Con una 
grande e coraggiosa presa di posizione 
il nostro decide di non rispettare il 
compito preposto per garantire al paese 
appena liberato un’impresa energetica 
Nazionale, autonoma e sostenibile ai 
fini dello sviluppo. Magari con prezzi 
inferiori a quelli della concorrenza 
estera. Per questo motivo il politico 
decide di raddoppiare la perforazione 
dei pozzi, utilizzare in modo più 
oculato la ricerca mineraria nella Val 
Padana, selezionare i profili idonei 
all’interno del Governo e dei partiti al 
fine di realizzare l’ennesimo progetto 
ambizioso partorito dalla sua mente. 
Ci riuscirà nel 1953 quando, a seguito 
di una discussione cominciata nel 1947, 
verrà istituita L’ENI, l’ente nazionale 
idrocarburi. Di fatto la strategia di 
Mattei entra in conflitto con la volontà 
dei Trust Mondiali, denominato non a 
caso dal manager stesso “ LE SETTE 
SORELLE “ (EXXON, SHELL, 
BRITISH PETROLEUM, MOBIL, 
CHEVRON, GULF E TEXACO) 
cinque delle quali americane. Nel 
dopoguerra l’America occupa tra l’altro 
il suolo italiano, avendo effettivamente 
grande voce in capitolo anche sul 
versante economico.
Mattei mostra dunque pugno duro 
contro quel tipo di politica, per lui 
più favorevole agli interessi degli 
alleati rispetto a quello degli italiani. 
La storia di Mattei si interruppe 
bruscamente. Il 27 ottobre 1962, 
appena nove anni dopo la fondazione 
dell’ENI, il suo volo privato, partito 
da Catania e diretto a Linate, precipita 
in provincia di Pavia, non lasciando 
scampo all’imprenditore. Una morte 
che è ancora oggi avvolta nel mistero.

Isc. 
Giancarlo Margottini

Enrico Mattei: l’uomo che sfidò 
le multinazionali del petrolio

Facilmente raggiungibile 
percorrendo la via Cassia il lago di 
Bracciano che dista da Roma solo 
40 chilometri.
La sua storia ci riporta a 20 milioni 
di anni fa quando la zona era abitata 
da paludi e pianure sabbiose.
Quattro milioni di anni orsono, 
tutto cambiò radicalmente a causa 
di una serie di eruzioni vulcaniche 
che formarono i monti della Tolfa e 
Ceriti mentre, un milione di anni 
fa il passaggio assume più o meno 
la forma attuale.
Il Lago non è contenuto in 
una bocca di un vulcano, come 
accade nella maggior parte di 
loro, ma da una buca ottenuta 
dallo sprofondamento del 
terreno, comunque vulcanico 
mentre le bocche di alcuni crateri 
sono presumibilmente quelle 
che formano i golfi adiacenti a 
Trevignano Romano e a Anguillara 
Sabazia, nelle vicinanze.
Bracciano, cittadina che conta 
circa 12mila abitanti e che è il 
capoluogo della zona dei Monti 
Sabatini, domina il lago da 
un’altezza di 280 m, offrendo una 
vista di emozionanti panorami 
incorniciano la distesa Turchese 
tra una vegetazione rigogliosa e 
variegata.
La struttura architettonica del 
borgo è prettamente rinascimentale 
ed è narratrice, con le sue “Pietre” 
di una lunga storia se si considera 
che la zona cominciò ad essere 
abitata dall’età etrusca, acquisendo 
in seguito importanza con gli 
Orsini, e dal 1696, gli Odescalchi.
A dominare l’intera cittadina 
è proprio il Castello Orsini - 
Odescalchi che presenta una mole 
pentagonale a torri cilindriche 
che ne fa un ottimo esempio di 

architettura signorile su di una 
struttura militare.
La famiglia Orsini lo edificò, nella 
metà del 400. Oggi se ne possono 
ammirare e varie sale e la biblioteca, 
sale che offrono mirabili affreschi e 
opere d’arte, le quali la più famose 
e quella dei “Trofei di Caccia” 
che, oltre regalare una splendida 
immagine panoramica del lago, è 
armata da un affresco di Antoniazzo 
Romano e da busti di imperatori 
Romani. Ma non meno suggestive 
le sale del Pisanello, del Ttrittico 
degli Orsini e la camera Rossa
Il lago regala splendide immagini 
in tutte le stagioni, è popolato 
da anatre e cigni, sulla spiaggia 
abbonda di alberi, che offrono 
piacevoli frescure nel periodo 
estivo. Imperdibile sono il sorgere 
del sole e il ritirarsi che formano dei 
veri e propri affreschi.
Splendide poi sono, le località vicine 
da Vigna di Valle Sito perfetto per 
l’attività surfistica.
Raffinata la località di Anguillara 
Sabazia che gode di un notevole 
sviluppo turistico - residenziale. 
Delizioso paese è anche Trevignano 
Romano nel cui centro storico si 
alternano opere architettoniche 
notevoli, come la Rocca degli 
Orsini, insieme a svariate botteghe 
artigianali e a locande tipiche che 
ben si armonizzano con il bellissimo 
con il bellissimo lungo lago che 
corre parallelo al Borgo Antico.

Isc. 
      Antonio Iannaccone

Un imperdibile panorama della 
natura a soli 40 km da Roma
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Nel Lazio nei pressi di Ariccia sui 
Castelli Romani esiste una strada 
magica, la “Salita Stregata” o “Salita 
del Diavolo“: lungo una salita 
rettilinea, ogni cosa lasciata libera 
sul suolo, invece di scendere inizia a 
salire!

La strada si trova precisamente al 
Km. 11,600 della Strada Statale 218, 
a pochi passi da Roma.

Questo insolito fenomeno sembra 
creare una particolare anomalia dove 
il campo gravitazionale risulti essere 
invertito?

Tale fenomeno è riscontrabile 
con qualsiasi oggetto, persino 
l’automobile lasciata a folle lungo la 
salita, inizia a transitare verso l’alto.
Le persone invece avvertono una 
spinta verso il senso opposto.

LEGGENDE
La strada si trova su una zona di 
origine vulcanica e sono nate molte 
leggende e storie misteriose.
Nella zona è presente l’ex Convento 

di Palazzola il quale è nato sui resti 
di un tempio dedicato al Sole e alla 
Luna ed è stato scenario di messe 
nere negli anni ’80, il Romitorio 

di Sant’Angelo in Lacu anch’esso 
avvolto nel mistero.
Nelle vicinanza, inoltre, sono 
presenti due grotte preistoriche 
del lago Albano e nel Monte Cavo 
attraversato dall’antica via Sacra, 
presso il quale si sono verificati 

avvistamenti di UFO.

C’è una spiegazione per questo 
fenomeno?

In realtà, studi scientifici hanno 
dimostrato che si tratta di una 
illusione ottica: quella che appare 
come una salita è in realtà una 
leggera discesa.
Nel 2009 CICAP Lazio (Comitato 
italiano per il controllo delle 

affermazioni sulle pseudoscienze) 
ha proceduto con delle indagini, 
tramite misurazioni tecniche.
Conosciuto come “effetto ottico 
della salita in discesa”, quando una 
vera discesa è immediatamente 
preceduta e seguita da un tratto di 
strada in forte salita, l’occhio viene 
ingannato.
Il tratto di leggera discesa su 
quello rettilineo non viene quindi 
percepito, poiché non è possibile 
vedere l’orizzonte e, di conseguenza, 
vengono a mancare punti di 
riferimento.

La visita alla Salita in Discesa si 
può effettuare liberamente facendo 
attenzione a non intralciare la 
viabilità della strada.
Inoltre, i visitatori sono invitati a non 
abbandonare gli oggetti utilizzati per 
l’esperimento lungo la strada.

Coll. 
Manlio Caizzi

Ariccia, la “Salita del Diavolo”
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Lo short film darà voce a ricordi e 
storie vere condivise da persone in 
riabilitazione provenienti da diverse 
parti d’Italia 

Il progetto con finalità sociale 
è nato da un’idea dell’attrice e 
regista romana Barbara Patarini e 
dell’Amministratore unico delle 

strutture residenziali 
socio riabilitative Casa 
Johnny e Casa Mary di 
Paliano Vincenzo Prisco.

Protagoniste sono esperienze 
reali, storie di Persone che 
hanno visto mai creata o 
distrutta la magia delle 
festività natalizie, Persone 
che hanno vissuto e vivono 
in difficoltà e che hanno 
poi avviato un percorso di 
riabilitazione psichiatrica. 
I racconti selezionati sono 
pervenuti dal Club Itaca 
di Napoli, dalla Struttura 
Residenziale Villa Lucrezia di 
Castrocielo, dalla Comunità 
educativa per minori Il 
Quadrifoglio Children 
di Potenza. Alcuni ospiti 
residenti nelle strutture Casa 

Johnny e Casa Mary ripresi 
all’interno di un parco archeologico 
hanno raccontato le loro storie di 
ricordo del Natale, condividendo 
vissuti emotivi intensi. 

Abbiamo ricevuto storie struggenti, 
laceranti, che non lasciano 

indifferenti e che ci hanno resi 
impossibilitati a sceglierne una 
rispetto a un’altra. Per questo 
abbiamo creato una sceneggiatura 
unica, dove proprio alcuni 
narratori interpreteranno sul 
set una piccola parte di vissuto 
recitando se stessi. In questo modo, 
il loro coinvolgimento attivo nella 
produzione del piccolo film sarà un 
impegno didattico in cui dovranno 
attingere alle loro personali 
risorse, per imparare a stare su un 
set vero con professionisti attori 
che reciteranno accanto a loro. - 
queste le parole dell’attrice e 

regista Barbara Patarini. 

Fra i professionisti coinvolti nella 
realizzazione del cortometraggio 
oltre a Barbara Patarini nel ruolo 
di autrice e attrice, affiancata alla 
regia da Fabrizio Byron Rink, 
gli interpreti Maurizio Junior 
Tesori (Suburra - La serie / 2017) 
e Matteo Quinzi (Adrenaline / 
2015, Freaks! / 2011, Andarevia 
/ 2013), Daniele Zaccardo in 
qualità di direttore di fotografia 
e scenografo, il fonico Sandro 
Boscolo e Alessia Frongia al trucco.

Il progetto gode di un importante 
patrocinio che verrà svelato 
nel mese di novembre quando 
presumibilmente inizieranno le 
riprese. L’ente patrocinante nel 
mese di dicembre 2022 si farà 
promotore di un evento a Roma 
per la proiezione ufficiale del 
cortometraggio che, nel 2023 
troverà collocazione ai fini didattici 
e formativi in giornate dedicate. 

“Parte il nuovo Avviso Lazio 
Cinema International a 
supporto delle coproduzioni 
cinematografiche internazionali 
con compartecipazione delle 
imprese dell’audiovisivo laziali”, 
hanno dichiarato Giovanna 
Pugliese, Delegata Cinema Regione 
Lazio e Paolo Orneli, assessore 
regionale allo Sviluppo Economico, 
Commercio e Artigianato, 
Università, Ricerca, Startup e 
Innovazione a margine del MIA 
Market, il Mercato Internazionale 
dell’Audiovisivo che si sta svolgendo 

in questi giorni a Roma a Palazzo 
Barberini.

“La Regione conferma il suo 
impegno a favore del settore 
del cinema e dell’audiovisivo 
per sostenere la competitività 
delle imprese di produzione 
cinematografica e per dare maggiore 
visibilità alle attrazioni turistiche 
del Lazio. Per questo siamo presenti 
al MIA, uno dei principali eventi 
dell’industria culturale europea, 
anche quest’anno come regione 
leader in Italia per investimenti nel 

cinema e nell’audiovisivo” hanno 
continuato Orneli e Pugliese.

Le risorse – Il bando ha una 
dotazione finanziaria di 5 milioni di 
euro di cui la metà riservati a Opere 
Audiovisive di interesse regionale. 
L’aiuto previsto è a fondo perduto 
e commisurato ai costi ammessi e 
sostenuti; l’importo massimo sarà di 
500.000 euro e non potrà superare il 
35% dei costi ammissibili.

I destinatari – PMI, Coproduttori e 
Produttori Indipendenti con codice 
ATECO 2007 59.1 iscritti al Registro 
delle Imprese (o equivalente registro 
di uno Stato Membro della UE) con 
residenza fiscale in Italia e una sede 
operativa nel Lazio con “capacità 
finanziaria” e operativa necessari a 
realizzare l’opera audiovisiva.

Le opere finanziabili – L’intervento 
sostiene la realizzazione di 
opere audiovisive internazionali 
con quota italiana ed estera di 
compartecipazione, opere in regime 
di coproduzione internazionale 
o produzione internazionale e 

opere audiovisive diverse da quelle 
cinematografiche cui è riconosciuta 
la nazionalità italiana.

La novità – A partire da questa 
edizione la procedura di selezione 
sarà a graduatoria; saranno 
finanziate le opere ammissibili 
ritenute idonee dalla Commissione 
Tecnica di Valutazione, in ordine 
di punteggio fino a esaurimento 
della dotazione e tenuto conto della 
riserva per le Opere di Interesse 
Regionale.

Presentazione delle domande – Il 
bando sarà pubblicato entro il 15 
novembre, le richieste andranno 
inviate esclusivamente tramite 
piattaforma GeCoWeb Plus di Lazio 
Innova a partire dal 5 dicembre 
2022

Coll. 
Manlio Caizzi
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Cultura: al via la 2° edizione del Lazio Cinema International

Paliano (FR) - Storie ed esperienze di 
vita quando arriva la festa di Natale 

Comunicato stampa 21/10/2022

Cristina Febbraio - Responsabile Ufficio Stampa e 
Comunicazione Johnny&Mary
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I messaggi devono pervenire 
entro il 5 di ogni mese per essere 
pubblicati nel mese corrente di 
Romasud

La lunghezza massima dell’ 
annuncio deve essere di 30 parole 

Il limite massimo di pubblicazione 
ad inserzionista è di 5 annunci

Non sono ammessi annunci gratuiti da :
Imprese - artigiani - o professionisti.
Per questi annunci si può usufruire 
dei spazi pubblicitari dedicati

NON BUTTARMI VIA NON BUTTARMI VIA 
compri e risparmi .....
..... vendi e guadagni

didi

REGOLE PER REGOLE PER 

LA PUBBLICAZIONELA PUBBLICAZIONE

1

2

3

4

COME INVIARE UN COME INVIARE UN 
ANNUNCIOANNUNCIO  GRATUITOGRATUITO

      annunciromasud@gmail.com

          
            06.95.81.258

        
 Viale Pio XII, 98 Cave (RM)

VENDOVENDO    FISARMONICAFISARMONICA
PAOLO  PAOLO  SOPRANI Vintage anni ‘60 in perfette condizioni 80 bassi.
Cell. 331.4962164 Roberto

VENDO VENDO DIVANO ANGERSBY (ikea) DIVANO ANGERSBY (ikea) 
3 posti, usato sempre e solo con copertura, infatti non presenta macchie, oltre 
ad essere tenuto in perfette condizioni, è stato comprato solo 10 mesi fa. Ritiro 
a mano a Palestrina, senza smontaggio.
Cell. 3384961751 Giulia 

VENDOVENDO PEUGEOTPEUGEOT 
Anno 2005, 220.000 km, cilindrata 1.4, HDI. € 800,00 
Info. Cell. 3397986014 Marco

VENDOVENDO N.2 COMODININ.2 COMODINI    della nonna con ripiano in cristallo € 50,00
Cell. 339 5922571

VENDOVENDO CHITARRA CLASSICA “CORDOBA”CHITARRA CLASSICA “CORDOBA”  
modello ES -solista cd - in concert Guitar Espana, con fodero rigido
Usata poco. Per info e foto Contattare Andrea
Cell.3331747437

VENDOVENDO MOTO “HONDA CFR 450”MOTO “HONDA CFR 450” Anno 2009. Prezzo € 3.250,00. 
Cell. 3278974029

VENDO VENDO APP.TO 60 MQAPP.TO 60 MQ
Cave Vicolo Giorgioli - vicino Chiesa S.Carlo - 18.000 € 
Cell.3381361319

AFFITTASI AFFITTASI APPARTAMENTO CAVEAPPARTAMENTO CAVE..
100mq c.a., 4° piano ottime condizioni, recentemente imbiancato, parzialmente 
ammobiliato, termoautonomo. P.zza Santa Croce (palazzo sede Unicredit) 450 
euro mensili.

CERCO LAVOROCERCO LAVORO COLF, BADANTE, BABY SITTER, ASSISTENZA COLF, BADANTE, BABY SITTER, ASSISTENZA 
ANZIANI, CUOCA. ANZIANI, CUOCA. Palestrina Zagarolo Valmontone San Cesareo. Sono di 
nazionalità indiana, in Italia da otto anni. Curriculun e altri dati se richiesti.
Sonia Kamsali: Tel. 069538357  -  3347773937

3807829954

06.95.81.258

giornaleromasud@gmail.com

Le poesie di Sisto

- il mio libro di poesie su Amazon in e-book e cartaceo.
https://amzn.to/3wlXqZK   il mio libro di poesie su 

Amazon
in e-book e cartaceo.

https://amzn.to/3wlXqZK

L'ULTIMO ROMANTICO

L'ultimo romantico se n'è andato via

camminando tra i ricordi con tanta nostalgia,

lui pensa sempre ad una frase che lesse in libreria

e a una lacrima tra le pagine caduta sulla parola: ipocrisia.

Per una donna lui inventò l'amore...

Ispirato dalle sue labbra e dal rumore del suo cuore,

lei veniva prima di ogni cosa...

Perché per lui era importante chi capiva il profumo di una rosa...

Lui moriva per quel viso,

lui tornava a innamorarsi per ogni suo sorriso,

per quella donna lui avrebbe combattuto contro tutto il mondo,

lui per lei provava amore... Quello più profondo.

L'ultimo romantico se n'è andato via

e tornerà quando tra le pagine non ci sarà più scritto: ipocrisia.
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Sonetti Romaneschi... a cura del Dott. 
Giampaolo Borgo

‘Gni vorta che se famo belli
vado ‘n giro e me porto la famija

a vede si per caso a li Castelli
è spuntata un’artra meravija ….

da Genzano pe’ Ariccia su a Castello
e da llì a Squarciarelli pe’ Marino,

Grottaferata, Frascati, Vermicino….
Un bucale de vino a la fraschetta…
Doppo Rocca de Papa, cor fiatone,
famo er bijetto pe’ salì sur monte

che ce straporta inzino sotto ar Cielo:

da lissù s’aggustamo er Paradiso
ch’è stato fatto da le parti nostre
perché ciavemo l’unica reggina

che regnerà pe’ sempre su la Tera…

lo sguardo vola sopra li vigneti,
se tuffa ne li laghi,

respira su li boschi e l’uliveti,
se posa sopra a’n platano

‘n’dove ch’er vento gioca co’ la chioma…

a poco a poco er verde se scolora
e, accoccolata su li Sette Colli,

drento n’abbraccio che je leva er fiato,

j’appare Roma, reggina de’r  Creato !!! 

Quando gli spagnoli (intorno al 1524) con 
una spedizione guidata da Francisco Pizarro 
arrivarono per le prima volta nella zona andina 
trovarono questa regione occupata da una 
fiorente civiltà, quella degli Inca. 
L’impero 
L’impero Inca, in quei tempi, occupava una 
striscia sottile di territorio, lunga circa 4000 
Km, sulla costa occidentale del Sudamerica, 
occupando gran parte dell’attuale Perù, parte 
dell’Ecuador e della Bolivia, l’Argentina 
nordoccidentale e una notevole porzione 
del Cile: gli abitanti di queste zone avevano 
raggiunto un livello altissimo di civilizzazione, 
creando capolavori d’arte, costruendo città di 
incredibile estensione e bellezza e sviluppando 
una cultura estremamente particolare. 
Arte 
Gli Inca furono una società conquistatrice e 
la loro politica assimilazionistica è evidente 
nel loro stile artistico, che utilizza modi e 
forme delle culture assoggettate, fondendoli 
insieme per creare uno stile standard facilmente 
riproducibile e di rapida diffusione attraverso 
tutto l’Impero. Le semplici e astratte forme 
geometriche e le rappresentazioni fortemente 
stilizzate di animali nelle ceramiche, nelle 
sculture di legno, erano tutte proprie della 
cultura inca. I motivi non erano così legati al 
passato come nelle civiltà precedenti. 
Architettura 
L’Architettura fu di gran lunga la più importante 
arte inca, sebbene, cosa sorprendente, il 
popolo capace di costruire Machu Picchu non 

conoscesse la ruota. I templi di pietra costruiti 
dagli Inca usavano un processo di costruzione 
“a secco” utilizzato per la prima volta su larga 
scala dai Tiwanaku. Gli Inca importarono 
i lavoratori di pietre dalla regione di Cusco 
quando conquistarono le terre a Sud del Lago 
Titicaca abitate dai Tiwanaku. Le rocce usate 
per le costruzioni erano lavorate per incastrarsi 
insieme perfettamente sovrapponendo 
ripetutamente una pietra sull’altra e scavando 
alcune parti della pietra inferiore, sopra la quale 
veniva compressa la polvere. Il forte incastro e 
la concavità delle rocce più basse rendevano 
le costruzioni straordinariamente stabili 
anche nei frequenti terremoti che colpiscono 
l’area. Gli Inca costruivano muri dritti eccetto 
che nelle località religiose più importanti e 
realizzavano intere città in una sola volta. Gli 
Inca riproducevano anche nelle sculture la 
natura che li circondava. Si potrebbe facilmente 
pensare che le rocce lungo le strade Inca siano 
completamente naturali, tranne se si guardano 
nel periodo giusto dell’anno, quando il sole 
proietta un’ombra sorprendente, che tradisce 
le loro forme artificiali. I ponti di corda sospesi 
erano usati anche per trasportare messaggi e altri 
materiali dal Chasqui, una sorta di messaggero 
che svolgeva la funzione di “postino”. 
Terrazzamento e irrigazione 
Per trarre il massimo dalla loro terra, gli Inca 
realizzavano sofisticati sistemi di terrazzamento 
del suolo e avanzati impianti di irrigazione. 
La tecnica del terrazzamento consentiva di 
aumentare la superficie coltivabile e contribuiva 

a contrastare l’erosione del terreno provocata 
dall’azione dei venti e delle piogge. Questa 
tecnica dell’agricoltura a terrazze era stata 
appresa dagli Inca dalla precedente civiltà Huari; 
gli Inca, però, non utilizzavano il terrazzamento 
solo per la produzione di cibo. Presso i “tambo” 
(edifici utilizzati come punti di sosta e di ristoro), 
come ad esempio ad Ollantaytambo, le terrazze 
erano coltivate con fiori, fatto straordinario 
per quella terra arida. Le terrazze della città di 
Moray vennero lasciate senza irrigazione in 
un’area deserta e sembrano essere state solamente 
decorative. I troni provinciali inca erano spesso 
scolpiti in speroni di roccia naturali, e c’erano 
circa 360 sorgenti naturali nella zona intorno a 
Cuzco, come quello del tambo Machay. Presso 
il tambo Machay la roccia naturale era scolpita 
ed erano state aggiunte decorazioni di pietra, 
che creavano cavità e dirigevano l’acqua verso 
le fontane. Queste sculture pseudo-naturali 
avevano la funzione di mostrare sia il rispetto 
degli Inca per la natura e il loro dominio su di 
essa. 
Le città 
Le popolazioni della regione andina abitavano 
sugli altopiani oppure lungo la costa e 
costruivano le loro città assecondando la forma 
naturale del territorio e utilizzando i materiali 
presenti sul posto. Le città erano spesso 
circondate da ciclopiche mura.Gli edifici sugli 
altopiani solitamente avevano il tetto spiovente 
di paglia e le pareti in muratura, mentre quelli 
sulla costa avevano le pareti costruite in adobe 
(mattoni crudi di argilla essiccati al sole), 

intonacate di fango e dipinte, con il tetto piatto. 
Le città degli altopiani, inoltre, a differenza di 
quelle sulle coste, dovevano fare i conti con 
le asperità del terreno, come ad esempio nel 
caso di Machu Picchu. Questa città, situata in 
posizione strategica si confini dell’Impero Inca 
è costituita da circa 143 edifici di granito, di cui 
circa 80 erano case, mentre gli altri erano templi 
dedicati al culto. Gli Inca avevano perfezionato 
delle tecniche molto sofisticate per la lavorazione 
della pietra: riuscivano infatti a tagliare enormi 
mattoni usando semplicemente un martello di 
pietra e della sabbia umida per levigarli. I mattoni 
così realizzati aderivano con tanta precisione 
l’uno all’altro che non c’era bisogno della malta 
per legarli. La capitale dell’Impero, Cuzco, 
sorgeva nel cuore delle Ande, ed era suddivisa 
in settori delimitati da strette strade lastricate, 
disposte in modo da riprodurre i quattro quarti 
dell’Impero Inca (o Tawantinsuyu). Era molto 
ricca di templi, palazzi e piazze cerimoniali. La 
zona centrale era riservata ai sovrani e ai nobili: 
i loro palazzi spesso erano provvisti di vasche di 
pietra interrate, in cui i re e i potenti potevano 
fare il bagno e rilassarsi. L’acqua giungeva alle 
vasche attraverso dei canali di pietra. Intorno alle 
città spesso venivano costruiti dei magazzini in 
cui gli Inca conservavano ogni genere di merce. 
A questi edifici potevano accedere solamente i 
funzionari statali in periodi di crisi o di assedio. 
I magazzini erano sempre forniti di armi, tessuti, 
lana, patate, mais.
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TURTLE ISLAND - NATIVE AMERICANTURTLE ISLAND - NATIVE AMERICAN

Avvocato Martina TauroneAvvocato Martina Taurone
Studio Legale Pasquazi

Shunka Manito Tanka

TEMPI DURI PER I BAMBOCCIONI
Con una pronuncia del 16 settembre 2022 la sesta sezione civile della Corte di Cassazione ha stabilito 
che una donna di 30 anni, in possesso di titolo di studio e con una adeguata capacità lavorativa, perde 
il diritto al mantenimento da parte del padre.
La vicenda, anche in tal caso parte da una situazione di genitori separati nell’ambito della quale 
il padre, onerato del mantenimento della figlia divenuta maggiorenne, ricorre al tribunale per far 
dichiarare cessato il suo obbligo attraverso un procedimento di modifica delle condizioni di divorzio. 
Si opponevano la madre e la figlia.
Il Tribunale in primo grado, con decisione confermata in appello, riteneva legittima la richiesta del 
padre revocando l’assegno per il mantenimento della figlia sul presupposto che la stessa avesse oramai 
raggiunto i 30 anni di età unitamente all’indipendenza economica. 
Da considerare che proprio in secondo grado, la Corte territoriale evidenziava nella sentenza 
di conferma «l’età – di oltre 30 anni –, il titolo di studio conseguito ormai da anni e l’effettivo 
inserimento nel mondo del lavoro con mansioni coerenti con gli studi svolti», elementi che «attestano 
che il percorso educativo e formativo è stato completato da tempo e che ella è stata messa nelle 
condizioni di rendersi economicamente autosufficiente». E su quest’ultimo fronte la ragazza e la 
madre «non hanno fornito alcuna prova circa l’incidenza della patologia che affligge la ragazza sulla 
sua capacità di lavorare e di produrre reddito, patologia che l’ha costretta anche a sottoporsi a un 
intervento chirurgico».
Avverso la sentenza della Corte d’Appello ricorreva in Cassazione la ex moglie sostenendo che la figlia 
«è l’unica legittimata a richiedere la modifica dell’assegno di mantenimento già riconosciuto in suo 
favore e, dunque, anche l’unica legittimata a resistere alla domanda di revoca del beneficio», e che 
«il giudizio di modifica avrebbe dovuto essere incardinato nei confronti della figlia, quale soggetto 
maggiorenne non più convivente con il genitore già collocatario e diretta percipiente degli assegni di 
mantenimento».
Con la decisione del 16 settembre u.s. i Supremi Giudici ribadivano che «il genitore separato o 
divorziato, tenuto al mantenimento del figlio maggiorenne non economicamente autosufficiente 
e convivente con l’altro genitore, non può pretendere, in mancanza di una specifica domanda del 
figlio, di assolvere la propria prestazione nei confronti di quest’ultimo anziché del genitore istante. 
Invero, sia il figlio, in quanto titolare del diritto al mantenimento, sia il genitore con lui convivente, 
in quanto titolare del diritto a ricevere il contributo dell’altro genitore alle spese necessarie per tale 
mantenimento, cui materialmente provvede, sono titolari di diritti autonomi, ancorché concorrenti, 
sicché sono entrambi legittimati a percepire l’assegno dal genitore obbligato». Confermavano quindi 
il principio secondo cui «in tema di mantenimento da parte del genitore separato o divorziato del 
figlio maggiorenne non economicamente autosufficiente e convivente con l’altro genitore, il genitore 
obbligato, in mancanza della corrispondente domanda del figlio, non può pretendere di assolvere 
la propria prestazione direttamente nei confronti di quest’ultimo, e non nei confronti del genitore 
istante, poiché, sebbene quest’ultimo e il figlio, in quanto titolari di diritti autonomi e concorrenti, 
siano entrambi legittimati a percepire il menzionato assegno, tuttavia la decisione non può sottrarsi 
al principio della domanda». E «nell’escludere che il genitore separato o divorziato tenuto al 
mantenimento del figlio maggiorenne non economicamente autosufficiente e convivente con l’altro 
genitore, per resistere alla domanda di questo, possa corrispondere direttamente l’assegno al figlio» va 
precisato che «giammai potrebbe disporsi il versamento diretto in favore del figlio in mancanza della 
domanda del medesimo, cioè dell’avente diritto».
Concludeva la Suprema Corte che «sebbene il Codice civile riconosca al figlio maggiorenne 
non economicamente autosufficiente un diritto concorrente con quello del genitore convivente 
alla percezione dell’assegno di mantenimento che ne legittima la partecipazione al giudizio sia in 
via principale sia in via di intervento autonomo, nondimeno l’attribuzione della provvidenza 
direttamente a mani del figlio ne presuppone la domanda giudiziale e non viene perciò meno al 
principio della domanda, circostanza questa che, nel caso in esame, non è stata nemmeno allegata, 
risultando, piuttosto, che è stata l’ex moglie ad azionare la procedura per il pagamento diretto 

dell’assegno di mantenimento della figlia e che tale procedura è stata 
reiterata a seguito della trasformazione del trattamento di mobilità in 
trattamento pensionistico».
Cosicchè il ricorso in Cassazione era dichiarato inammissibile e 
confermata la decisione di primo e secondo grado.
Tempi duri per i bamboccioni!

GLI INCA (Parte 1)

ER GIRETTO DOMENICALE




